
               COME LA VEDO IO    Come dice mia figlia: mi daddy is wise and clever.            
 

ADULAZIONE  o l'essere ruffiano al parlar della turba. 

L’adulazione è una moneta falsa, che ha corso soltanto a 

cagione della nostra vanità. Perche' nulla al mondo è più 

difficile della franchezza e nulla è più facile dell’adulazione. 

Il problema della maggior parte di noi è che preferiamo 

essere rovinati dalle lusinghe che essere salvati dalla critica. 

L’adulatore per inciso è un essere che non ha stima né degli 

altri, né di se stesso. Egli aspira soltanto ad accecare 

l’intelligenza dell’uomo, per poi fare di lui quello che vuole.                                                                                                                             

È un ladro notturno che dapprima spegne la luce e poi incomincia a rubare. 

I vecchi che son savi ci hanno sempre detto: quando il diavolo ti accarezza vuole la tua anima. attenzione quindi 

poiche' non c’è adulazione, anche la più spudorata, che l’uomo non scambi per ammirazione; ma gli adulatori 

somigliano agli amici come i lupi ai cani. 

Qualcuno efficacemente ci propone il paradigma dell'adulatore in forma spiritosa: 

- Sono qui per quel posto di leccapiedi!                                                                                                                                         

- Cosa le fa credere di esserne capace? 

- Wow, che domanda intelligente! 

- Assunto. 

Sappiate che tutti gli cortigiani vivono a spese di quelli che li ascoltano. L’adulatore infatti  è colui che dice, senza 

pensarle,  le medesime cose che l’adulato pensa di sé; senza avere il coraggio di dirle; ma l’adulazione non è 

spiacevole agli occhi di chi la riceve; è sebbene che menzognera, dimostra come si sia abbastanza importanti, in 

un modo o nell’altro, da indurre le persone a mentire per conquistarsi la nostra amicizia: anche se ad onor del vero 

resterà un problema loro. 

Non c’è infatti nulla di più basso, e che meglio si addica al volgo, d’incensare con magniloquenza quegli stessi 

individui che si ritenevano mediocri prima della loro ascesa, di fatto l’adulatore è un servo che non è buono per 

nessun padrone, poiche' per elevarsi fa' un commercio di menzogne, fondato da una parte sull’interesse, e 

dall’altra sulla vanità.  

Chi non si sente all'altezza di un compito; deve imparare ad adulare, altrimenti non può cavarsela nel mondo; 

perciò esistono i piaggiatori. Aggiungo un proverbio per i potenti: se qualcuno ti lecca le scarpe, mettigli il piede 

addosso prima che cominci a morderti.                                                                                                                                                                     

Io ricordando Seneca dico che: preferisco molestare con la verità che compiacere con le adulazioni.                  
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